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I lavori hanno inizio alle ore 16,10

DISEGNI DI LEGGE IN SEDE DELIBERANTE

«Riforma della Cassa nazionale di previdenza e assistenza a favore dei ragionieri
e periti commerciati» (2967), d'iniziatIva dei deputati Cristofori ed altri,
approvato dalla Camera dei deputati

(Seguito della discussione e approvazione)

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca il seguito della discussione
del disegno di legge: «Riforma della Cassa nazionale di previdenza e
assistenza a favore dei ragionieri e periti commerciali», d'iniziativa dei
deputati Cristofori, Bianchi Fortunato, Alessi, Anselmi, Antonucci,
Armellin, Azzaro, Azzolini, Balestracci, Battaglia Pietro, Binetti, Bodrato,
Bonferroni, Borra, Borri, Borruso, Caccia, Cafarelli, Campagnoli, Carelli,
Carrus, Casati, Casini Pier Ferdinando, Castagnetti Pierluigi, Cobellis,
Cimmino, Coloni, Corsi, Costa Silvia, Degennaro, Del Mese, Ferrari
Bruno, Fiori, Fronza Crepaz, Galli, Gelpi, Gottardo, Grippo, Leone, Lia,
Loiero, Lucchesi, Lusetti, Mancini Vincenzo, Manfredi, Mensorio, Napoli,
Nucci Mauro, Orsenigo, Paganelli, Patria, Pellizzari, Perani, Perrone,
Piredda, Pisicchio, Portatadino, Quarta, Rabino, Radi, Ravasio, Righi,
Rinaldi, Rocchi, Rosini, Russo Raffaele, Russo Vincenzo, Sapienza,
Saretta, Scotti Vincenzo, Silvestri, Sinesio, Stegagnini, Tancredi, Torchio,
Urso, Vairo, Vecchiarelli, Viscardi, Viti, Zambon, Zampieri, Zolla, Zoppi e
Tealdi, già approvato dalla Camera dei deputati.

Riprendiamo la discussione del provvedimento in titolo, sospesa
nella seduta antimeridiana dell'l t dicembre t 99 t.

Comunico che le Commissioni permanenti 2a e Sa hanno espresso
rispettivamente i seguenti pareri: «La Commissione Giustizia, esaminato
il disegno di legge in titolo, per quanto di propria competenza, esprime
parere favorevole.

Rileva però la impropria formulazione del comma 4 dell'articolo t 9
laddove, con la espressione sintetica "ritardata, omessa o infedele
comunicazione", si intendono descrivere tre diverse fattispecie, cui
vengono collegate diverse sanzioni. Sarebbe dunque necessario riscrive~
re la norma in modo da attribuire direttamente ed espressamente ad
ogni singola condotta la corrispondente sanzione».

«La Commissione, esaminato il disegno di legge in titolo, esprime,
per quanto di competenza, parere favorevole. Tale parere è motivato
dalla considerazione che il fine del provvedimento è quello di
procedere ad una sistemazione della Cassa nazionale di previdenza ed
assistenza a favore dei ragionieri, al fine di agevolare la riforma di
carattere generale e nella intesa che le modifiche proposte si muovono
comunque in direzione del superamento delle attuali disparità tra le
singole Casse».

SARTORI, relatore alla Commissione. Onorevoli colleghi, ricordo
che la Commissione ha espresso complessivamente una posizione
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favorevole rispetto agli aspetti fondamentali del provvedimento in
esame. La sa Commissione, nel citato parere, ha stabilito che dobbiamo
formalmente chiarire che il provvedimento non implica oneri per il
bilancio dello Stato. Dal momento che il disegno di legge in esame
risponde a tale requisito. non esiste alcuna preoccupazione in tal
senso.

È stato inoltre concordato un ordine del giorno, dopo aver ascoltato
ieri, nel corso di audizioni informali, la cassa dei ragionieri e la cassa dei
consulenti del lavoro, del seguente tenore:

«La Il a Commissione permanente del Senato,

nel corso dell'esame del disegno di legge relativo alla riforma
della Cassa di previdenza ed assistenza dei ragionieri e periti commer~
ciali,

impegna il Governo:

a emanare direttive agli Enti interessati affinchè le norme di
previdenza nel settore delle libere professioni che prevedono come
parametro di commisurazione dei contributi oggettivi il «volume
annuale d'affari ai fini dell'IVA» vengano applicate ~ in conformità alle
indicazioni fornite dalla Corte Costituzionale con sentenza n. 402 del 4
novembre 1991 ~ intendendo la dizione sopra indicata come riferita al
volume d'affari collegato all'esercizio dell'attività professionale deBa
categoria tutelata da ciascun ente di previdenza».

0/2967/1/11 ANGELONI, ANTONIAZZI, SARTORI

BISSI, sottosegretario di Stato per il lavoro e la previdenza sociale. Il
Governo è favorevole aB'accoglimento dell'ordine del giorno ed auspica
l'approvazione del presente provvedimento in questa seduta.

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione degli articoli:

Art. 1.

(Prestazioni)

1. La Cassa nazionale di previdenza e assistenza a favore dei
ragionieri e periti commerciali, di seguito denominata «Cassa »,
corrisponde le seguenti pensioni:

a) di vecchiaia;
b) di anzianità;
c) di inabilità e di invalidità;
d) ai superstiti, di reversibilità o indirette.

2. La Cassa inoltre corrisponde le seguenti prestazioni:

a) indennità l/na tantum;
b) provvidenze straordinarie.

3. Tutte le pensioni sono corrisposte su domanda degli aventi
diritto.
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4. I trattamenti di pensione decorrono dal primo giorno del mese
successivo a quello in cui è avvenuta la presentazione della domanda
per le pensioni indicate al comma l, lettere b) e c), e dal primo giorno
del mese successivo al verificarsi dell'evento da cui nasce il diritto, per
le pensioni indicate al comma l, lettere a) e d).

5. I trattamenti di pensione sono cumulabili con le pensioni di
guerra, con le pensioni dell'Istituto nazionale della previdenza sociale
(INPS) e con qualsiasi altra pensione o assegno o trattamento di natura
mutualistica o previdenziale, nonchè con le pensioni statali.

6. Il diritto ai trattamenti di pensione matura al verificarsi delle
condizioni previste dalla presente legge, purchè l'iscritto non abbia
richiesto la restituzione dei contributi prevista dall'articolo 23, comma
l, salvo che gli stessi siano stati restituiti ai sensi del comma 4 del
predetto articolo.

È approvato.

Art.2.

(PenSi011e dI vecchiaia)

l. La pensione di vecchiaia è corrisposta a coloro che abbiano
compiuto almeno sessantacinque anni di età, dopo almeno trenta anni
di effettiva iscrizione e contribuzione, oppure che abbiano compiuto
almeno settanta anni di età dopo almeno venticinque anni di effettiva
iscrizione e contribuzione.

2. La misura annua della pensione di vecchiaia è pari, per ogni
anno di effettiva iscrizione e contribuzione, al 2 per cento della media
dei dieci redditi professionali annuali più elevati dichiarati dall'iscritto
ai fini dell'imposta sul reddito delle persone fisiche (IRPEF) per gli
ultimi quindici anni solari di contribuzione anteriori a quello di
maturazione del diritto a pensione.

3. Per il calcolo della media di cui al comma 2, si considera il
reddito professionale soggetto al contributo di cui all'articolo Il,
comma l. Per gli anni per i quali è stato pagato il contributo minimo
previsto dall'articolo Il, comma 2, il reddito professionale da
considerarsi ai fini della media predetta è pari a sedici volte il
contributo minimo pagato. I redditi professionali annuali dichiarati
sono rivalutati a norma dell'articolo 17.

4. La misura annua della pensione non può essere inferiore a 7,25
volte il contributo soggettivo minimo previsto dall'articolo Il, comma
2, relativo all'anno anteriore a quello di maturazione del diritto a
pensione. Per il primo anno di applicazione della presente legge, si
prende in considerazione a tal fine il contributo soggettivo minimo
fissato per lo stesso anno.

5. Se la media di cui al comma 2 è superiore a lire 42,3 milioni, la
percentuale del 2 per cento di cui al medesimo comma è ridotta:

a) all'1,7l per cento per lo scaglione di reddito superiore a lire
42,3 milioni fino a lire 63,4 milioni;

b) all'1,43 per cento per lo scaglione di reddito superiore a lire
63,4 milioni fino a lire 74,1 milioni;
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c) all'1,14 per cento per lo scaglione di reddito superiore a lire
74,1 milioni.

6. Sono comunque fatti salvi i trattamenti in atto alla data di entrata
in vigore della presente legge, se più favorevoli al pensionato.

7. Coloro che, dopo la maturazione del diritto a pensione,
continuano l'esercizio della professione, hanno diritto ad un supple~
mento della pensione, al compimento di ogni biennio di iscrizione e
contribuzione, che decorre dal pensionamenta, o prima del compimen~
to del biennio in caso di cancellazione dall'albo, anche per premorien~
za. Ciascun supplemento è calcolato, per ogni anno, applicando le
percentuali di cui ai commi 2 e 5 alla media dei redditi professionali
risultanti dalle dichiarazioni dei redditi successive a quelle considerate
per il calcolo della pensione. Tali redditi sono rivalutati a norma
dell'articolo 17.

8. Alle scadenze indicate dall'articolo 15, comma 1, la percentuale
di cui al comma 2 del presente articolo può essere aumentata, su
proposta del consiglio di amministrazione della Cassa, con decreto del
Ministro del lavoro e della previdenza sociale, ove le condizioni
tecnico~finanziarie lo consentano. In tal caso devono essere proporzio-
nalmente aumentate le percentuali di cui al comma 5.

È approvato.

Art.3.

(Pensione di anzianità)

1. La pensione di anzianità è corrisposta a coloro che abbiano
compiuto almeno trentacinque anni di effettiva iscrizione e contribuzio-
ne alla Cassa.

2. La corresponsione della pensione di anzianità è subordinata alla
cancellazione dall'albo professionale ed è incompatibile con l'iscrizione
a qualsiasi albo professionale o elenco di lavoratori autonomi e con
qualsiasi attività di lavoro dipendente o associato.

3. La misura annua della pensione di anzianità è determinata con le
modalità di cui all'articolo 2, commi 2, 3, 4 e 5.

4. Nei casi di incompatibilità di cui al comma 2, la pensione di
anzianità è revocata con effetto dal momento in cui si verifica
l'incompatibilità stessa.

È approvato.

Art.4.

(Pensione di inabilità)

1. La pensione di inabilità spetta all'iscritto qualora concorrano le
seguenti condizioni:

a) la capacità dell'iscritto all'esercizio della professione sia
esclusa, a causa di malattia o di infortunio sopravvenuti alla iscrizione,
in modo permanente e totale;
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b) l'iscritto abbia compiuto almeno dieci anni, o cinque anni se
l'inabilità è causata da infortunio, di effettiva iscrizione e contribuzione.

2. Per la determinazione della misura annua della pensione di
inabilità, compreso il minimo, si applicano le disposizioni di cui
all'articolo 2. Gli anni di effettiva iscrizione e contribuzione ai quali va
commisurata la pensione sono aumentati di dieci, sino a raggiungere il
massimo complessivo di trentacinque, salvo che l'iscritto disponga di
altri redditi, imponibili o esenti da imposte, in misura complessivamen~
te superiore a ventiquattro milioni annui rivalutabili ai sensi dell'artico~
lo 17; si considera a tal fine la media dei redditi del triennia precedente
la domanda di pensione di inabilità.

3. Successivamente alla concessione della pensione, il titolare che
fruisca del beneficio di cui al comma 2, deve dimostrare ogni tre anni
l'entità dei propri redditi nel triennia trascorso, pena la sospensione del
beneficio stesso.

4. La concessione della pensione di inabilità è subordinata alla
cancellazione dagli albi professionali ed è revocata in caso di nuova
iscrizione.

5. Entro i dieci anni successivi alla concessione della pensione di
inabilità, la Cassa può in qualsiasi momento assoggettare a revisione la
permanenza delle condizioni di inabilità. L'erogazione della pensione è
sospesa nei confronti del pensionato che non si presti alla revisione.
Trascorsi sei mesi dalla data di sospensione senza che il pensionato si sia
sottoposto a revisione, la pensione è revocata d'ufficio.

È approvato.

Art. S.

(Pensione di irlValidità)

1. La pensione di invalidità spetta all'iscritto la cui capacità
all'esercizio della professione sia ridotta in modo continuativo a meno
di un terzo, per infermità o difetto fisico o mentale sopravvenuti dopo
l'iscrizione. Debbono altresì concorrere le condizioni di cui all'articolo
4, comma 1, lettera b).

2. Il diritto alla pensione di invalidità sussiste anche quando
l'infermità o il difetto fisico o mentale invalidante preesistano al
rapporto previdenziale, purchè vi sia stato successivo aggravamento o
siano sopraggiunte nuove infermità che abbiano provocato la riduzione
a meno di un terzo della capacità lavorativa.

3. La misura della pensione di invalidità è pari al 70 per cento di
quella risultante dall'applicazione delle disposizioni di cui all'articolo 4,
comma 2, ferma restando la misura del minimo della pensione prevista
dall'articolo 2, comma 4.

4. La Cassa accerta ogni tre anni, limitatamente alle pensioni di
invalidità che all'atto della concessione non siano state dichiarate non
revisionabili, la persistenza dell'invalidità, e, tenuto conto anche
dell'esercizio professionale eventualmente svolto dal pensionato, confer~
ma o revoca la concessione della pensione. La concessione è definitiva
quando l'invalidità, dopo la concessione, sia stata confermata due volte.
L'erogazione della pensione è sospesa nei confronti del pensionato che,
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convocato, non si presti, senza giustificato motivo, alla reVISIOne.
Trascorsi sei mesi dalla data di sospensione senza che il pensionato si sia
sottoposto a revisione, la pensione è revocata d'ufficio.

5. Il pensionato per invalidità che abbia continuato l'esercizio della
professione e maturato il diritto alla pensione di vecchiaia o di
anzianità, può chiedere la liquidazione di queste ultime ai sensi degli
articoli 2 e 3, in sostituzione della pensione di invalidità.

È approvato.

Art. 6.

(Nonne comuni alle pew;ioni di inabilità e di il1wdidllà)

1. Le modalità per l'accertamento della inabilità e della invalidità
sono stabilite con regolamento deliberato dal comitato dei delegati della
Cassa ed approvato con decreto del Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. Fino alla approvazione di tale regolamento,
l'accertamento della inabilità e della invalidità si effettua con le
modalità previste alla data di entrata in vigore della presente legge.

2. In caso di infortunio, le pensioni di inabilità e di invalidità non
sono concesse o, se concesse, sono revocate, qualora il danno sia stato
risarcito ed il risarcimento ecceda la somma corrispondente alla
capitalizzazione, al tasso delSper cento, della pensione annua dovuta in
base a tariffe predisposte dal consiglio di amministrazione della Cassa;
sono invece proporzionalmente ridotte nel caso in cui il risarcimento
sia inferiore. A tali effetti non si tiene conto del risarcimento derivante
da assicurazione per infortuni stipulata dall'iscritto.

3. In caso di inabilità o di invalidità dovute ad infortunio, la Cassa è
surrogata nel diritto al risarcimento, ai sensi e nei limiti di cui
all'articolo 1916 del codice civile, in concorso con l'assicuratore con il
quale l'iscritto abbia stipulato l'assicurazione per infortuni di cui al
comma 2, ove questi abbia diritto alla surroga.

4. Nell'ipotesi di cui al comma 2, la pensione, nell'entità stabilita
dall'articolo 2, viene liquidata solo al raggiungimento del sessantacin~
quesimo anno di età.

È approvato.

Art.7.

(Pensioni di reversibilità ed indirette)

1. Le pensioni di cui agli articoli 2 e 3 sono reversibili ai superstiti,
nei casi ed alle condizioni stabiliti per gli impiegati dello Stato, secondo
le disposizioni seguenti:

a) al coniuge, nella misura del 60 per cento della pensione
diretta percepita dal defunto, con una maggiorazione del 20 per cento di
tale pensione per ogni figlio minorenne, o maggiorenne inabile a
proficuo lavoro, fino ad un massimo complessivo pari al 100 per cento
della pensione diretta;
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b) in mancanza del coniuge o alla sua morte, ai figli minorenni e
ai maggiorenni inabili a proficuo lavoro, nella misura del 60 per cento
della pensione diretta percepita dal defunto per il primo figlio, con una
maggiorazione del 20 per cento di tale pensione per ogni altro figlio,
fino ad un massimo complessivo pari al 100 per cento della pensione di~
retta.

2. Le pensioni di cui agli articoli 4 e 5 sono reversibili ai superstiti
alle condizioni e nelle misure di cui al comma 1. Qualora la pensione
originaria sia stata concessa prima del compimento del decennio di cui
all'articolo 4, comma 1, lettera b), la pensione di reversibilità così
calcolata è ridotta dì un decimo per ogni anno o frazione di anno
superiore a sei mesi mancante al compimento del decimo anno.

3. La pensione indiretta spetta, nei casi ed alle condizioni di cui al
comma 1, al coniuge ed ai figli dell'iscritto defunto senza diritto a
pensione, semprechè quest'ultimo avesse maturato le condizioni di
iscrizione e contribuzione alla Cassa di cui all'articolo 4, comma 1,
lettera b). Essa è calcolata come la pensione di vecchiaia, con
riferimento all'anzianità maturata a tal fine, ferma restando la misura
del minimo di cui all'articolo 2, comma 4, e spetta nelle percentuali di
cui al comma 1, lettere a) eb) del presente articolo.

4. Ai figli minori sono equiparati i figli che seguono corsi di studio,
sino al compimento della durata minima legale del corso di studio
seguito e, comunque, nel caso di studi universitari, non oltre il
compimento del ventiseiesimo anno di età. I figli adottivi e gli affiliati
sono equiparati ai figli legittimi, legittimati e naturali riconosciuti.

5. Le quote delle pensioni di reversibilità ed indirette erogate per
ogni figlio a carico, o per i soli figli superstiti, non costituiscono
maggiorazione delle pensioni cui siano applicabili le norme generali
sugli assegni familiari.

È approvato.

Art. 8.

(Compatibilità fra trattamenti pensionistici)

1. Il rapporto assicurativo di iscritto che goda di trattamento
pensionistico a carico di altro istituto previdenziale, non può dar titolo
alla maturazione di pensione di inabilità, di invalidità o indiretta, ma
esclusivamente alla liquidazione di supplemento di pensione mediante
ricongiunzione presso l'istituto erogatore.

È approvato.

Art. 9.

(Pagamento delle pensioni)

1. Le pensioni di cui alla presente legge sono pagate in tredici
mensilità posticipate di eguale importo. La tredicesima mensilità è
pagata nel mese di dicembre. La Cassa ha facoltà di effettuare pagamenti



Senato della Repubblica ~ 10 X Legislatura

Il a COMMISSIONE . 80° RESOCONTO STEN. (18 dicembre 1991)

con cadenza bimestrale a metà di ciascun bimestre: in tal caso la
tredicesima mensilità è corrisposta unitamente alla rata dell'ultimo bi-
mestre.

2. Tutti i pagamenti relativi ai trattamenti erogati dalla Cassa sono
arrotondati alle mille lire superiori.

È approvato.

Art. 10.

(Erogazioni a titolo assistenziale)

1. Il trattamento di assistenza preyisto dall'articolo 34 della legge 9
febbraio 1963, n. 160, può essere erogato, oltre che a favore degli iscritti
alla Cassa, anche a favore dei beneficiari di qualsiasi tipo di pensione
erogata dalla Cassa, nonchè a favore di coloro che abbiano versato alla
Cassa il contributo di cui all'articolo 12; il trattamento può essere
erogato inoltre a favore dei familiari dei soggetti indicati.

2. Il trattamento di assistenza può consistere anche nella concessio-
ne agli iscritti, ai pensionati ed ai loro superstiti di borse di studio, di
premi e di provvidenze in genere, ivi comprese agevolazioni per
l'acquisto o la costruzione di immobili da destinare a prima abitazione o
a primo studio.

3. Il regolamento per le erogazioni del trattamento di assistenza di
cui ai commi l e 2 è deliberato dal comitato dei delegati della Cassa ed è
approvato con decreto del Ministro del lavoro e della previdenza
sociale.

4. La sussistenza dei requisiti che danno diritto alla erogazione del
trattamento di assistenza di cui ai commi l e 2, è accertata dalla giunta
esecutiva della Cassa sulla base di criteri determinati dal comitato dei
delegati.

È approvato.

Art. Il.

(Contributo soggettivo)

1. Il contributo soggettivo obbligatorio annuo a carico di ogni
iscritto alla Cassa e di ogni iscritto all'albo professionale tenuto
all'iscrizione alla Cassa è pari alle seguenti percentuali del reddito
professionale netto prodotto nell'anno precedente, quale risulta dalla
relativa dichiarazione ai fini dell'IRPEF:

a) sul reddito sino a lire cinquanta milioni: 6 per cento;
b) sul reddito superiore a lire cinquanta milioni: 1,8 per cento.

2. È in ogni caso dovuto un contributo minimo di lire 1.800.000.
3. Il contributo previsto al comma l è dovuto anche dai titolari di

pensioni a carico della Cassa che proseguano nell'esercizio della
professione. In tal caso non si applica la disposizione di cui al com-
ma 2.
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4. Per coloro che iniziano la professione e che vengano iscritti per
la prima volta alla Cassa prima di aver compiuto i trenta anni di età, il
contributo di cui ai com mi t e 2 è ridotto alla metà per l'anno di
iscrizione e per i due anni successivi.

5. Il contributo soggettivo è deducibile ai fini dell'IRPEF ed è
comunque considerato come onere personale per il contribuente ai fini
della applicazione di qualsiasi altra imposta diretta.

È approvato.

Art. t 2.

(C ontributo integrativo)

t. A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge,
tutti gli iscritti agli albi dei ragionieri e periti commerciali devono
applicare una maggiorazione percentuale su tutti i corrispettivi
rientranti nel volume di affari ai fini dell'imposta sul valore aggiunto
(IVA) e versarne alla Cassa l'ammontare, con le modalità e nei termini
di cui all'articolo 20, indipendentemente dall'effettivo pagamento che
ne abbia eseguito il debitore. La maggiorazione è ripetibile nei confronti
di quest'ultimo e il relativo credito è assistito da privilegio di grado pari
a quello del credito per prestazioni professionali.

2. Le associazioni o società di professionisti devono applicare la
maggiorazione percentuale di cui al comma 1 per la quota di
competenza di ogni associato iscritto all'albo dei ragionieri e periti
commerciali. L'ammontare complessivo annuo delle maggiorazioni
obbligatorie dovute alla Cassa dal singolo professionista è calcolato su
una percentuale del volume d'affari della associazione o società pari alla
percentuale degli utili spettanti al professionista stesso.

3. Gli iscritti alla Cassa, ad eccezione dei titolari di pensioni a
carico della Cassa che proseguono nell'esercizio della professione,
devono versare annualmente, per il medesimo titolo di cui al comma 1,
un importo minimo risultante dall'applicazione della maggiorazione
percentuale ad un volume d'affari pari a quindici volte il contributo
minimo di cui all'articolo tI, comma 2, dovuto per l'anno stesso.

4. Salvo quanto disposto dall'articolo 15, comma 2, la maggiorazio~
ne percentuale di cui al comma 1 del presente articolo, in sede di prima
applicazione della presente legge, è stabilita nella misura del 2 per
cento.

5. La maggiorazione percentuale di cui al comma t non concorre a
formare il reddito professionale e non costituisce base imponibile ai fini
delI'IRPEF e delI'IVA.

È approvato.

Art. 13.

(Prazionabilità dei contributi)

1. I contributi minimi di cui agli articoli t 1 e 12 sono com misurati
in dodicesimi ai mesi di effettiva iscrizione alla Cassa nell'anno solare,
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secondo modalità stabilite con delibera del consiglio di amministrazio~
ne della Cassa.

È approvato.

Art. 14.

(Reddito professionale)

1. Ai fini della presente legge, per reddito professionale si intende il
reddito di cui all'articolo 49, comma 1, del testo unico delle imposte sui
redditi approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917.

È approvato.

Art. 15.

(Variabilità dei contributi)

1. Le percentuali di cui all'articolo Il, comma 1, lettere a) e b), e la
misura del contributo minimo di cui al comma 2 del medesimo articolo,
possono essere variate ogni quattro anni, con decreto del Ministro del
lavoro e della previdenza sociale, con effetto dallo gennaio dell'anno
succeSSIVO.

2. La percentuale di cui all'articolo 12 può essere variata
annualmente, con decreto del Ministro del lavoro e della previdenza
sociale, con effetto dallo gennaio dell'anno successivo.

3. I decreti di cui ai commi 1 e 2 sono adottati sentito il parere del
consiglio di amministrazione della Cassa, o su richiesta motivata di
questo, e sono pubblicati nella Gaz.z.etta Ufficiale della Repubblica
italiana.

4. Per determinare le aliquote si tiene conto delle risultanze dei
bilanci consuntivi della Cassa e di una verifica tecnica, da disporre ogni
quattro anni, sull'equilibrio della gestione e sull'andamento delle
entrate contributive e degli oneri di pensione accertati con riferimento
al quadriennio di gestione, nonchè di eventuali adeguate proiezioni pre~
visionali.

5. Le percentuali e la misura del contributo minimo, di cui ai
commi 1 e 2, devono essere aumentati, in misura percentuale uguale,
quando l'importo delle entrate annue complessive non sia sufficiente a
provvedere a tutte le spese per il funzionamento della Cassa ed alla
integrazione del fondo per la previdenza di cui all'articolo 26, che non
deve essere inferiore a tre volte l'importo complessivo delle pensioni
erogate nell'ultimo anno. Le percentuali possono essere diminuite
sempre in misura percentuale uguale, quando le entrate complessive
della Cassa per contributi e redditi patrimoniali superino dellO per
cento le uscite, comprendenti le spese per il funzionamento della Cassa
e per le prestazioni erogate nell'anno stesso, e il fondo per la previdenza
sia di ammontare non inferiore a cinque annualità delle pensioni in
essere alla fine di ciascun anno.
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6. Alla Cassa si applica quanto previsto dall'articolo 7, comma 1,
ultimo periodo, della legge 29 dicembre 1988, n. 544.

È approvato.

Art. 16.

(Soppressione dei contributi)

1. A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge,
cessa l'obbligo di versamento dei contributi previsti dall'articolo 17,
primo comma, lettere b) e c), della legge 9 febbraio 1963, n. 160, e
successive modificazioni.

2. I contributi di cui alla legge 12 marzo 1968, n. 410, e successive
modificazioni, sono soppressi per la quota spettante alla Cassa nazionale
di previdenza e di assistenza a favore degli avvocati e procuratori, per la
quota spettante alla Cassa nazionale di previdenza ed assistenza a favore
dei dottori commercialisti, e per la quota spettante alla Cassa nazionale
di previdenza e assistenza a favore dei ragionieri e periti commerciali,
con decorrenza dal primo giorno, rispettivamente, del secondo, del
quinto e del settimo anno successivi a quello di entrata in vigore della
presente legge.

3. Fino alla soppressione dei contributi di cui alla legge 12 marzo
1968, n. 410, e successive modificazioni, la vendita delle relative marche
ai rivenditori di valori bollati può essere affidata, mediante stipula di
apposita convenzione, alle federazioni dei rivenditori stessi, ad enti,
società ed altre organizzazioni che possono operare su tutto il territorio
nazionale. Nella cessione dei valori assicurativi è da intendersi aggio lo
sconto sul prezzo facciale riconosciuto ~ia ai distributori primari che ai
rivenditori di valori bollati, ai sensi dell'articolo 2 della citata legge 12
marzo 1968, n. 410, e successive modificazioni.

4. I consigli di amministrazione delle Casse emittenti hanno facoltà
di adeguare l'aggio riconosciuto ai rivenditori di marche assicurative a
quello fissato per le marche da bollo, al regime fiscale delle quali l'aggio
medesimo è assimilato.

È approvato.

Art. 17.

(Rivalutazione dei redditi)

1. L'entità del reddito professionale da assumere per il calcolo delle
medie di riferimento delle pensioni di cui agli articoli 2, 3, 4, 5, 6 e 7, e
l'entità del reddito di cui all'articolo 4, comma 2, sono rivalutate
secondo l'andamento dell'indice nazionale generale annuo dei prezzi al
consumo per le famiglie di operai e impiegati, calcolato dall'Istituto
nazionale di statistica (ISTAT).

2. A tal fine, il consiglio di amministrazione della Cassa redige ed
aggiorna entro il 31 maggio di ciascun anno, sulla base dei dati
pubblicati dall'ISTAT, una apposita tabella dei coefficienti di rivalutazio~
ne relativi ad ogm anno.
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3. Ai fini della rivalutazione, si considera la variazione fra i
coefficienti relativi all'anno di produzione dei redditi e quelli dell'anno
precedente a quello di maturazione del diritto alla pensione.

È approvato.

Art. 18.

(Rivallltazione delle pensIOni e dei contribllti)

1. Gli importi delle pensioni erogate dalla Cassa sono perequati con
delibera del consiglio di amministrazione con decorrenza dal 1u gennaio
di ogni anno in proporzione alle variazioni dell'indice nazionale
generale annuo dei prezzi al consumo di cui all'articolo 17, comma 1.

2. Ai fini di cui al comma 1, la variazione percentuale dell 'indice è
determinata confrontando il valore medio dell'indice relativo al periodo
compreso fra il diciottesimo e il settimo mese anteriore a quello da cui
ha effetto l'aumento delle pensioni con il valore medio dell'indice base
in relazione al quale è stato effettuato il precedente aumento.

3. Le misure dei trattamenti minimi delle pensioni liquidate
secondo le disposizioni della presente legge, calcolate al 1u gennaio di
ciascun anno in base alle norme di cui al comma 1, si applicano anche
alle pensioni liquidate con decorrenza pari o successiva a tale data.

4. Nella stessa misura percentuale e con la stessa decorrenza di cui
al comma 1 sono adeguati i limiti di reddito di cui all'articolo 2, comma
5, all'articolo 4, comma 2, e all'articolo Il, comma 1, nonchè il
contributo minimo di cui all'articolo Il, comma 2, arrotondando i
relativi importi alle centomila lire superiori, per i limiti di reddito, e alle
diecimila lire superiori, per il contributo minimo.

5. In sede di prima applicazione degli adeguamenti previsti nei
commi 1, 2, 3 e 4, la variazione percentuale viene determinata
assumendo a base il valore medio dell'indice relativo al periodo
compreso fra il diciottesimo e il settimo mese anteriore alla data di
entrata in vigore della presente legge.

È approvato.

Art. 19.

(Comunicazioni obbligatorie alla Cassa ~ Sanzioni)

1. Tutti gli iscritti agli albi dei ragionieri e periti commerciali che
esercitano l'attività professionale devono comunicare alla Cassa con
lettera raccomandata, da inviare entro trenta giorni dalla data prescritta
per la presentazione della dichiarazione annuale dei redditi, l'ammonta~
re del reddito professionale di cui all'articolo Il dichiarato ai fini
dell'IRPEF per l'anno precedente, nonchè il volume complessivo
d'affari, di cui all'articolo 12, dichiarato ai fini dell'IV A per il medesimo
anno. La comunicazione deve essere inviata anche se le dichiarazioni
fiscali non sono state presentate o sono negative e deve contenere le
indicazioni del codice fiscale e della partita IVA nonchè quelle relative
allo stato di famiglia.
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2. Per il volume d'affari dei partecipanti a società o ad associazioni
di professionisti, si applicano i criteri di cui all'articolo 12, comma 2.

3. In caso di morte, la comunicazione di cui al comma 1, relativa
all'anno del decesso, se non presentata dall'iscritto, deve essere inviata
dai superstiti entro due mesi dalla data in cui ne ricevono richiesta da
parte della Cassa, salvo maggiori termini di legge.

4. La ritardata, omessa o infedele comunicazione di cui ai commi 1,
2 e 3 comporta la sanzione nel primo caso pari allO per cento del
contributo dovuto, nel secondo caso pari al 50 per cento del contributo
dovuto e nel terzo caso pari al 100 per cento del contributo evaso.

5. Si intende ritardata la comunicazione presentata o spedita a
mezzo di lettera raccomandata entro il novantesimo giorno dal termine
di cui al comma 1.

6. Trascorso il termine di cui al comma 5, la comunicazione si
intende omessa a tutti gli effetti della presente legge.

7. Si intende infedele la comunicazione resa alla Cassa con
l'indicazione di un reddito o di un volume di affari inferiori a quelli
dichiarati ai fini delI'IRPEF e dell'IV A.

8. L'omissione e l'infedeltà della comunicazione non seguita da
rettifica nel termine di cui al comma 5, costituiscono, se ripetute,
infrazione disciplinare agli effetti delle norme dell'ordinamento profes~
sionale della categoria.

9. Il consiglio di amministrazione della Cassa predispone il modulo
con il quale deve essere resa la comunicazione e devono essere
auto liquidati i contributi; stabilisce altresì con regolamento le modalità
per l'applicazione del presente articolo e degli articoli 20 e 27.

10. Entro il 30 giugno dell'anno successivo alla data di entrata in
vigore della presente legge, i consigli dei collegi professionali devono
trasmettere alla Cassa l'elenco degli iscritti agli albi relativi, con la
indicazione del domicilio fiscale e del codice fiscale. Successivamente,
entro il mese di giugno di ciascun anno, devono essere comunicate le
variazioni. Il consiglio di amministrazione della Cassa può determinare
modalità e termini difformi per le comunicazioni di cui al presente
comma, purchè nel rispetto della normativa generale.

È approvato.

Art. 20.

(pagamento dei contributi)

1. I contributi minimi di cui all'articolo Il, comma 2, e all'articolo
12, comma 3, sono riscossi mediante ruoli ai sensi del comma 6 del
presente articolo.

2. Le eventuali somme ulteriori dovute rispetto ai contributi minimi
sono versate per metà contestualmente alla comunicazione annuale di
cui all'articolo 19 e per l'altra metà entro il 30 dicembre successivo.

3. I pagamenti sono eseguiti a mezzo di conto corrente postale.
4. Il ritardo nei pagamenti di cui al comma 3 comporta una

maggiorazione pari al15 per cento di quanto dovuto per ciascuna



Senato della Repubblica ~ 16 X Legi.\latllra

Il a COMMISSIONE 80° RESOCONTO STEN. (18 dicembre 1991)

scadenza e l'obbligo del pagamento degli interessi di mora nella stessa
misura prevista per le imposte dirette.

5.~Nei casi di omessa, ritardata o infedele comunicazione alla Cassa,
gli interessi di mora decorrono dallo gennaio dell'anno in cui deve
essere eseguita la comunicazione.

6. La Cassa può provvedere alla riscossione dei contributi insoluti, e
in genere delle somme e degli interessi di cui al presente articolo e
all'articolo 19, a mezzo di ruoli da essa compilati, resi esecutivi
dall'intendenza di finanza competente e da porre in riscossione secondo
le norme previste per la riscossione delle imposte dirette.

7. La Cassa ha diritto di ottenere in ogni momento dai competenti
uffici delle imposte dirette e dell'IV A le informazioni relative alle
dichiarazioni e agli accertamenti definitivi concernenti i ragionieri c i
periti commerciali nonchè i pensionati della categoria.

8. Le date e le modalità di pagamento e di riscossione possono
essere modificate con deliberazione del consiglio di amministrazione
della Cassa.

9. Il termine per il ricorso avverso l'iscrizione nei ruoli per la
riscossione dei contributi, previsto dal terzo comma dell'articolo 40
della legge 9 febbraio 1963, n. 160, è elevato da trenta a sessanta
giorni.

È approvato.

Art. 21.

(Prescrizione dei contributi e del diritto alle prestazioni)

1. La prescrizione dei contributi dovuti alla Cassa e di ogni relativo
accessorio si compie con il decorso di dieci anni.

2. Per i contributi, gli accessori e le sanzioni dovuti ai sensi della
presente legge, la prescrizione decorre dalla data di invio alla Cassa, da
parte dell'obbligato, della comunicazione di cui all'articolo 19.

3. La prescrizione del diritto alle prestazioni della Cassa si compie
con il decorso di cinque anni.

È approvato.

Art. 22.

(Controllo delle comunicazioni)

1. La Cassa, all'atto della domanda di pensione e di reVISIOne, ha
facoltà di esigere dall'iscritto o dagli aventi diritto a pensione indiretta,
la documentazione necessaria a comprovare la corrispondenza tra le
comunicazioni inviate alla Cassa e le dichiarazioni annuali dei redditi ai
fini delI'IRPEF e del volume d'affari ai fini dell'IV A, limitatamente agli
ultimi quindici anni. La Cassa può altresì inviare questionari per
conoscere elementi rilevanti in ordine alla iscrizione e alla contribuzio~
ne. In caso di mancata risposta nel termine di novanta giorni, è sospesa
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la corresponsione della pensione fino alla comUnICaZiOne della
risposta.

È approvato.

Art. 23.

(Restituzione dei contributi)

1. Coloro che abbiano compiuto almeno sessantacinque anni di età
e che cessino o siano cessati dall'iscrizione alla Cassa senza aver
maturato i requisiti assicurativi per il diritto a pensione, possono
ottenere la restituzione dei contributi di cui all'articolo Il, nonchè del
contributo soggettivo convenzionale di cui all'articolo 29.

2. La restituzione spetta anche ai superstiti dell'iscritto indicati
all'articolo 7 che non hanno titolo alla pensione indiretta.

3. Sulle somme da restituire è dovuto l'interesse composto delSper
cento dal 1u gennaio successivo ai relativi pagamenti.

4. In caso di nuova iscrizione, l'iscritto che abbia richiesto la
restituzione dei contributi ai sensi dei comma 1, può ripristinare il
pregresso periodo di anzianità, restituendo alla Cassa la somma dei
contributi di cui ha ottenuto la restituzione, rivalutata a norma
dell'articolo 17, comma 3, per il periodo intercorrente tra l'anno di
restituzione e l'anno di reiscrizione, e maggiorata degli interessi al tasso
del lO per cento a decorrere dalla data dell'ottenuta restituzione.

È approvato.

Art. 24.

(Iscrizione alla Cassa)

1. Sono obbligatoriamente iscritti alla Cassa i ragionieri e pentI
commerciali iscritti all'albo professionale che esercitano la libera
professione con carattere di continuità. L'iscrizione è facoltativa per i
ragionieri e periti commerciali iscritti a forme di previdenza obbligato~
ria o beneficiari di altra pensione in conseguenza di diversa attività da
loro svolta, anche precedentemente alla iscrizione all'albo profes~
sionale.

2. Coloro che sono tenuti all'iscrizione alla Cassa devono presentare
domanda alla stessa entro sei mesi dalla data di inizio dell'esercizio
della professione. Nel caso in cui la domanda non sia presentata,
l'iscrizione avviene d'ufficio, con comunicazione all'interessato, e
l'iscritto deve versare, oltre ai contributi dovuti, rivalutati in base alla
tabella di cui all'articolo 17, comma 2, una penalità pari ad un quarto
dell'importo non rivalutato dei contributi dovuti per il periodo di
ritardo.

3. La Cassa accerta periodicamente, e comunque prima della
erogazione dei trattamenti previdenziali e assistenziali, la sussistenza del
requisito dell'esercizio della professione, sulla base dei criteri stabiliti
dal comitato dei delegati.
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4. I periodi di inattività professionale non comportano la perdita
dell'anzianità di iscrizione, purchè sia mantenuta l'iscrizione all'albo e i
periodi stessi siano dovuti a:

a) inabilità, debitamente provata, per malattia o altre cause;
b) permanenza all'estero per motivi di studio;
c) mandato elettorale a livello europeo, nazionale e regionale,

esercizio delle funzioni di ministro, di presidente della giunta
provinciale, di sindaco di comune capoluogo di provincia o con
popolazione superiore a cinquantamila abitanti.

5. Durante i periodi di inattività professionale di cui al comma 4, gli
iscritti devono comunque corrispondere i contributi previsti dagli
articoli Il e 12. Essi possono supplire alle deficienze di reddito
professionale rispetto a quello massimo conseguito nel quinquennio
anteriore al periodo di inattività, rivalutato a norma dell'articolo 17,
versando volontariamente il contributo di cui all'articolo Il, rapportato
al reddito stesso, nonchè il contributo di cui all'articolo 12, rapportato
ad un volume d'affari pari a quindici volte il contributo soggettivo
complessivamente versato. Ai fini del calcolo della pensione, il reddito
professionale annuo sarà assunto nella misura presa a base per la contri~
buzione.

È approvato.

Art. 25.

(Esercizio fÙ1anziario ~ Bilanci ~ Verifiche tecl1lche)

1. L'esercizio finanziario della Cassa ha la durata di un anno e
coincide con l'anno solare.

2. Per ciascun esercizio, il consiglio di amministrazione della Cassa
predispone il bilancio di previsione e il bilancio consuntivo, che devono
essere presentati per l'approvazione al comitato dei delegati rispettiva~
mente entro il mese di novembre dell'anno precedente ed entro il mese
di giugno dell'anno successivo.

3. Il consiglio di amministrazione deve consegnare al collegio dei
sindaci il bilancio di previsione e il bilancio consuntivo almeno trenta
giorni prima del giorno fissato per l'adunanza del comitato dei
delegati.

4. Alla fine di ogni quadriennio, il consiglio di amministrazione
dispone una verifica tecnica, sulla base della quale il consiglio stesso
deve deliberare le proposte da presentare al Ministro del lavoro e della
previdenza sociale in merito alla variazione dei contributi ai sensi
dell'articolo 15.

5. Quando si ravvisi l'urgenza di un accertamento in ordine
all'andamento economico e finanziario della Cassa, il consiglio di
amministrazione può disporre la verifica tecnica prima della scadenza
del quadriennio di cui al comma 4.

È approvato.
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Art. 26.

(Fondo per la previdenza e fondo per l'assistenza)

1. Presso la Cassa sono istituiti due fondi:

a) il fondo per la previdenza;
b) il fondo per l'assistenza.

2. L'importo complessivo annuo delle entrate della Cassa, dopo il
prelievo delle somme occorrenti per le spese di gestione della Cassa, è
così ripartito:

a) il 5 per mille dell'importo residuo è assegnato al fondo per
l'assistenza;

b) la parte rimanente è assegnata al fondo per la previdenza.

3. Dal fondo per la previdenza sono prelevate le somme necessarie
per l'erogazione di tutti i trattamenti pensionistici previsti dall'articolo 1
e per la restituzione dei contributi prevista dall'articolo 23.

4. Dal fondo per l'assistenza sono prelevate le somme necessarie
per l'erogazione del trattamento di assistenza di cui all'articolo 10 e per
l'erogazione delle pensioni concesse in applicazione dell'articolo 5 della
legge 12 marzo 1968, n. 410.

5. L'ammontare complessivo dei fondi per la previdenza e
l'assistenza, che alla data di entrata in vigore della presente legge risulti
accantonato in bilancio, è trasferito nella misura dell'uno per mille al
fondo per l'assistenza e per il restante importo al fondo per la pre~
videnza.

È approvato.

Art. 27.

(Comunicazioni per il decennio precedente alla data di entrata in vigore
della presente legge)

1. Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge,
tutti gli iscritti agli albi dei ragionieri e periti commerciali che
esercitano l'attività professionale devono comunicare alla Cassa, su
apposito modulo dalla stessa predisposto, i seguenti dati:

a) data di inizio dell'attività professionale;
b) coniuge ed altri familiari a carico, con l'indicazione per

ciascuno dell'anno di nascita;
c) per ciascun anno del decennio precedente all'entrata in vigore

della legge:

1) reddito professionale dichiarato ai fini dell'IRPEF, con
l'indicazione separata di quello conseguito nell'esercizio individuale
della professione e di quello conseguito nell'esercizio dell'attività asso~
ciata;
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2) volume d'affari dichiarato ai fini dell'IV A, con l'indicazione
separata di quello riguardante l'esercizio individuale della professione e
di quello riguardante l'esercizio dell'attività associata.

È approvato.

Art. 28.

(Riduzione dell'anzianità di iscrizione)

1. Per gli iscritti che compiano i sessantacinque anni fra la data di
entrata in vigore della presente legge ed il quinto anno successivo,
l'anzianità trentennale di cui all'articolo 2, comma l, è ridotta in misura
pari agli anni intercorrenti fra quello di compimento del sessantacin~
quesimo anno ed il quinto anno successivo alla data di entrata in vigore
della presente legge. Per gli iscritti che compiano i settanta anni fra la
data di entrata in vigore della presente legge ed il 31 dicembre dell'anno
successivo, l'anzianità venticinquennale di cui all'articolo 2, comma l, è
ridotta in misura pari agli anni intercorrenti fra l'anno di compimento
del settantesimo anno di età e l'anno successivo a quello di entrata in
vigore della presente legge.

2. Per gli iscritti ai quali è applicabile l'articolo 5, lettera IJ), della
legge 23 dicembre 1970, n. 1140, l'anzianità venticinquennale di cui
all'articolo 2, comma 1, della presente legge è ridotta a quella ivi pre~
vista.

3. La riduzione di anzianità di cui ai commi 1 e 2 è applicata ai soli
fini della maturazione del diritto alla pensione di vecchiaia, su richiesta
degli iscritti, a condizione che costoro possano far valere dopo il
compimento dell'età pensionabile un'anzianità effettiva o convenziona~
le di iscrizione e contribuzione di almeno venticinque anni, nel caso
previsto dal comma 1, e di almeno venti anni, nel caso previsto dal
comma 2.

4. La pensione è commisurata aII'anzianità effettiva o convenzionale
maturata alla data del pensionamenta.

5. Per coloro che abbiano prodotto domanda di pensione di
invalidità prima della data di entrata in vigore della presente legge, il
periodo di anzianità previsto dall'articolo 4, comma 1, lettera h), è
ridotto a cinque anni.

6. Le iscrizioni avvenute prima della data di entrata in vigore della
presente legge si intendono compiute, a tutti gli effetti contributivi e
previdenziali, con decorrenza dal 10 gennaio dell'anno in cui sono avve~
nute.

È approvato.

Art. 29.

(Contributo soggettivo e reddito annuo cO/lvenzionale
per il pregresso quindicennio)

1. Le pensioni maturate a favore degli iscritti dopo la data di entrata
in vigore della presente legge sono determinate assumendo a base di
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calcolo, per ciascuno dei quindici anni anteriori alla data predetta, un
contributo soggettivo annuo convenzionale pari al 22,86 per cento
dell'ammontare minimo annuo della pensione di vecchiaia in atto, ai
sensi della legge 23 dicembre 1970, n. 1140, al momento della data di
entrata in vigore della presente legge e, a meno che l'iscritto non si
avvalga della facoltà prevista dall'articolo 31 della pre~ente legge,
assumendo come reddito annuo professionale, agli effetti della media di
cui all'articolo 2, comma 2, il decuplo del predetto contributo
soggettivo convenzionale, rivalutato ai sensi dell'articolo 17 a decorrere
dalla data di entrata in vigore della presente legge.

È approvato.

Art. 30.

(Pensioni in corso)

1. I titolari di pensioni liquidate ai sensi della legge 23 dicembre
1970, n. 1140, che non si avvalgono delle facoltà previste dall'articolo 32
della presente legge, sono esonerati da qualsiasi contribuzione prevista
dalla stessa, ad eccezione del contributo integrativo di cui all'articolo
12, e continuano a fruire del trattamento in atto alla data di entrata in
vigore della presente legge, rivalutabile ai sensi dell'articolo 18.

2. La misura del trattamento di pensione non può comunque essere
inferiore a quella determinata a norma dell'articolo 2, comma 4.

È approvato.

Art. 31.

(C ontribuzione integrativa per il periodo pregressa)

1. Entro un anno dalla data di entrata in vigore della presente legge,
gli iscritti che ne facci~no domanda hanno facoltà di procedere al
versamento di contributi integrativi del contributo soggettivo annuo
convenzionale previsto dall'articolo 29, in relazione ad un numero
continuativo di anni non superiore ai dieci precedenti a quello di
approvazione della presente legge.

2. La somma del contributo convenzionale e del contr.ibuto
integrativo non può superare, per ciascun anno, il 10 per cento del
reddito professionale dichiarato ai fini dell'IRPEF per 10 stesso anno,
rivalutato ai sensi dell'articolo 17 fino alla data di entrata in vigore della
presente legge.

3. Il contributo integrativo può essere rateizzato a domanda
dell'iscritto e con deliberazione della giunta esecutiva della Cassa, fino
ad un massimo di tre anni, con applicazione dell'interesse a scalare del
15 per cento annuo. Si applica il primo comma dell'articolo 32 della
legge 9 febbraio 1963, n. 160.

4. Ai fini del calcolo di cui all'articolo 2, comma 2, il reddito annuo
professionale è pari per ogni anno al decuplo della somma del
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contributo soggettivo convenzionale e del contributo integrativo di cui
al comma 1 del presente articolo.

5. Sono comunque fatti salvi i trattamenti in atto alla data di entrata
in vigore della presente legge, se più favorevoli agli iscritti.

È approvato.

Art. 32.

(RiliquidaÚol1e delle pel1SlOl11)

1. I titolari di pensioni erogate dalla Cassa possono chiedere, entro
due anni dalla data di entrata in vigore della presente legge, la
riliquidazione della pensione, con decorrenza dal primo giorno del
mese successivo al versamento del contributo integrativo di cui
all'articolo 31 e con l'applicazione della normativa prevista dalla legge
stessa, purchè entro Io stesso termine effettuino il versamento di tale
contributo integrativo del contributo soggettivo annuo convenzionale
che viene loro riconosciuto nella misura determinata ai sensi dell'arti~
colo 29.

2. L'integrazione contributiva è ammessa per i dieci anni anteriori
all'anno di decorrenza del pensionamento ed all'anno di entrata in
vigore della presente legge. La contribuzione complessiva non può
superare, per ciascun anno, il 10 per cento del reddito professionale
dichiarato ai fini dell'IRPEF per Io stesso anno, rivalutato ai sensi
dell'articolo 17 fino alla data di entrata in vigore della presente legge.

3. I titolari di pensioni di reversibilità o indirette che intendano
esercitare la facoltà di cui al comma 1, devono corrispondere il
contributo integrativo nelle stesse percentuali previste per le pensioni ai
sensi dell'articolo 7. In tal caso, i versamenti integrativi possono essere
effettuati con riferimento ad un periodo mas~imo di dieci anni anteriori
all'anno di decorrenza della pensione diretta del pensionato deceduto,
per le pensioni di reversibilità, o anteriori all'anno del decesso
dell'iscritto, per le pensioni indirette, e comunque per il periodo
compreso nel decennio anteriore a quello di entrata in vigore della
presente legge.

4. La riliquidazione avviene sulla base dell'anzianità maturata
all'anno del pensionamenta. Ai fini del calcolo della media decennale
prevista dall'articolo 2, comma 2, il reddito per ciascun anno è pari al
decuplo dei contributi previsti dagli articoli 29 e 31.

5. AI pensionato che abbia esercitato il diritto di cui al comma 1, si
applicano le disposizioni di cui all'articolo 11, comma 3. In tal caso, se il
pensionato ha continuato l'esercizio della professione dopo il pensiona~
mento, si applicano le disposizioni dell'articolo 2, comma 7, purchè il
medesimo ne faccia domanda e versi per ciascun anno successivo al
pensionamento e precedente alla data di entrata in vigore della presente
legge i contributi integrativi di cui ai commi 1, 2, 3 e 4, restando
assoggettato per gli anni successivi a tutte le contribuzioni previste dalla
legge stessa.

6. Le pensioni indirette e di reversibilità in corso alla data di entrata
in vigore della presente legge sono comunque riliquidate, a decorrere
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da tale data, a cura della Cassa, con applicazione delle percentuali di cui
all'articolo 7, comma 1, lettere a) e b).

È approvato.

Art. 33.

(PensionatI di altra Cassa dI pre"ldellz.a)

1. La riliquidazione e la maggiorazione della pensione di cui
all'articolo 32 non possono essere richieste da coloro che fruiscono
anche di trattamento pensionistico erogato da altra Cassa di previdenza
relativa a libere professioni.

È approvato.

Art. 34.

(Iscritti in piÙ albi profes:"wllalz)

1. L'iscritto alla Cassa, che sia iscritto o che si iscriva anche ad albî
relativi ad altre professioni, deve optare per una delle Casse di
previdenza delle professioni al cui albo è iscritto, entro sei mesi dalla
data di entrata in vigore della presente legge o dalla data della nuova
iscrizione.

2. Sono salvi i diritti acquisiti da coloro che alla data di entrata in
vigore della presente legge hanno già maturato il diritto a pensione nei
confronti della Cassa.

3. La mancata opzione di cui al comma 1 comporta la cancellazione
d'ufficio dalla Cassa e la restituzione d'ufficio dei contributi a norma
dell'articolo 23, comma 1.

4. Il reddito professionale denunciato ai fini dell'IRPEF si considera
comunque interamente conseguito nell'esercizio della professione alla
cui Cassa il ragioniere o il perito commerciale mantiene l'iscriLione.

5. In deroga alle norme di qualsiasi Cassa di previdenza relativa a
libere professioni, ogni contribuzione soggettiva ed oggettiva è dovuta
esclusivamente alla Cassa per la quale il professionista ha optato, nella
misura stabilita dalle norme relative alla Cassa stessa.

È approvato.

Art. 35.

(Indennità, compensi e rimbur:,,¡ :"pese)

1. L'articolo 15 della legge 9 febbraio 1963, n. 160, è sostituito dal
seguente:

«Art. 15. ~ J. Al presidente, al vicepresidente, ai componenti il
comitato dei delegati, ai componenti il consiglio di amministrazione, ai
componenti la giunta esecutiva sono dovuti dalla Cassa il rimborso delle
spese sostenute nell'esercizio dell'incarico, le indennità ed i compensi,



Senato della Repubblica ~ 24 ~ X Legislatura

Il a COMMISSIONE 80° RESOCONTO STEN. (18 dicembre 1991)

nella misura e con le modalità stabilite dalle disposizioni di legge in
materia per gli altri enti della stessa categoria e dello stesso livello
soggetti alla legge 20 marzo 1975, n. 70.

2. La misura dei compensi dovuti dalla Cassa ai sindaci è
determinata con decreto del Ministro del lavoro e della previdenza
sociale, di concerto con il Ministro del tesoro ».

2. Il consiglio di amministrazione può autorizzare la stipula di una
polizza assicurativa cumulativa a copertura dei rischi ai quali è esposta
la Cassa per i danni che possono subire i componenti gli organi
collegiali per l'espletamento del loro mandato.

È approvato.

Art. 36.

(Delega di funzioni)

1. All'articolo 9 della legge 9 febbraio 1963, n. 160, è aggiunto, in
fine, il seguente comma:

«Il consiglio di amministrazione può delegare in tutto o in parte al
presidente, nonchè alla giunta esecutiva, l'esercizio delle funzioni ad
esso attribuite dalle lettere d) ed e) del primo comma del presente arti~
colo».

2. All'articolo Il della legge 9 febbraio 1963, n. 160, è aggiunta, in
fine, la seguente lettera:

«g) esercita le funzioni eventualmente ad essa delegate dal
consiglio di amministrazione, assumendo le necessarie deliberazioni ed
approvando le spese occorrenti».

È approvato.

Art. 37.

(Direttore generale)

1. A capo di tutti gli uffici della Cassa è preposto un direttore
generale, il quale:

a) coordina il funzionamento degli uffici' della Cassa;
b) sovraintende a tutto il personale dipendente, provvedendo alla

sua assegnazione agli uffici e curandone la disciplina;
c) esercita tutte le attribuzioni conferitegli dalla legge, dai

regolamenti, dal presidente della Cassa, dal consiglio di amministrazio~
ne e dalla giunta esecutiva.

2. Il direttore generale partecipa alle sedute del comitato dei
delegati, del consiglio di amministrazione e della giunta esecutiva, con
funzioni consultive.

3. Salvo diversa disposizione legislativa di carattere generale, le
norme riguardanti il rapporto di impiego del direttore generale sono
stabilite con apposita deliberazione del consiglio di amministrazione,
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soggetta ad approvazIOne del Ministro del lavo w c della previdenza
sociale.

4. Il trattamento del direttore generale deve essere conforme a
quello previsto dalle norme vigenti per i direttori generali degli enti di
secondo livello della stessa categoria soggetti alla legge 20 marzo 1975,
n.70.

È approvato.

Art. 38.

(Comitato dei delegati)

1. L'articolo 5 della legge 9 febbraio 1963, n. 160, è sostituito dal se~
guente:

«Art. 5. ~ J. Il comitato dei delegatI è composto dai rappresentanti
degli iscritti alla Cassa, eletti dagli iscritti medesimi in ciascuna sede dei
collegi professionali nel numew di un rappresentante per ogni 200, o
frazione di 200 non inferiore a 100, ragionieri e periti commerciali che
al 31 dicembre dell'anno precedente quello delle elezioni risultano
iscritti alla Cassa di previdenza.

2. Le elezioni si svolgono secondo le norme stabilite dal
regolamento di esecuzione».

È approvato.

Art. 39.

(Consiglio di ammil1istraZlOl1e)

l. L'articolo 8 della legge 9 febbraio 1963, n. 160, è sostituito dal se~
guente:

«Art. 8. ~ l. Il consiglio di amministrazione, nominato con decreto
del Ministro del lavoro e della previdenza sociale, è costituito da nove
componenti di cui:

a) otto eletti a scrutinio segreto fra gli iscritti alla Cassa a norma
dell'articolo 6, lettera b). Ai fini dell'elezione dei membri di cui sopra si
considerano eletti colaw che abbiano riportato il maggior numero di
voti. In caso di parità di voti, è preferito il candidato più anziano di
età;

b) un rappresentante del Ministew dellavow e della previdenza
sociale.

2. Il consiglio di amministrazione è convocato dal presidente
almeno ogni sei mesi, nella sede della Cassa oaltwve, purchè in Italia;
può essere convocato in via straordinaria su richiesta di un terzo dei
suoi componenti nonchè su richiesta del collegio dei sindaci per la
materia di pwpria competenza.

3. L'avviso di convocazione deve essere diramato con lettcl"a
raccomandata almeno dieci giorni prima della data fissata per la
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riunione; in caso di urgenza deve essere diramato almeno cinque giorni
prima della data suddetta.

4. Per la validità delle adunanze del consiglio di amministrazione è
necessaria la presenza della maggioranza dei componenti.

5. Le deliberazioni sono prese a maggioranza dei voti; in caso di
parità prevale il voto del presidente.

6. I componenti del consiglio di amministrazione durano in carica
quattro anni e possono essere rieletti».

È approvato.

Art. 40.

(Disposizioni finali)

l. Sono abrogate tutte le norme in contrasto con la presente legge e
con essa comunque incompatibili.

2. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello
della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale; le disposizioni concer~
nenti le contribuzioni e le prestazioni hanno effetto dal lo gennaio
dell'anno successivo a quello della suddetta pubblicazione.

È approvato.

Passiamo alla votazione finale.

ANTONIAZZI. Signor Presidente, ero già intervenuto in sede di
discussione generale e non posso, in questa sede, che ribadire la
posizione precedentemente espressa.

Resta aperto un problema collegato all'ordine del giorno che è stato
approvato. Approviamo una legge che di fatto lascia aperto il problema
del coordinamento con altre casse, non solo con quella dei consulenti
del lavoro, ma anche con quelle dei dottori commercialisti e degli
avvocati anche se, ad esclusione della prima, la loro entità è limitata.

Per non bloccare il provvedimento lo voteremo, cercando di dare,
per mezzo dell'ordine del giorno, un'interpretazione della sentenza
della Corte Costituzionale della quale purtroppo abbiamo avuto
conoscenza solo otto giorni fa.

Daremo quindi il nostro voto favorevole, anche se probabilmente
sarà necessario tra 5 o 6 mesi, dopo aver verificato quanto accadrà
all'interno delle Casse, un intervento di carattere legislativo che
introdotto oggi, con una modifica al testo in esame, potrebbe bloccare
una legge che è attesa dalla categoria interessata da circa 9 anni ed è
questa una responsabilità che non ci possiamo assumere.

Ci auguriamo, pertanto, che il Ministero del lavoro, interpretando
l'ordine del giorno, e le categorie interessate, trovando un accordo,
evitino un contenzioso in tale materia.

BISSI, sottosegretario di Stato per il lavoro e la previdenza sociale.
L'impegno assunto dal Governo nell' accogliere l'ordine del giorno non
rappresenta una mera accettazione formale, poichè ci si è resi conto
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della necessità di provvedere affinchè non nasca un contenzioso che
comporterebbe gravi difficoltà per il decollo di questa riforma. Quindi il
Ministero adotterà gli opportuni provvedimenti amministrativi, qualora
ve ne fosse bisogno, per dare completa attuazione a tale legge.

ANGELONI. Signor Presidente, avevo già espresso in sede di
discussione generale un parere favorevole sul provvedimento, riservan~
domi di rinnovarlo in questa sede.

Indubbiamente l'incontro avuto nella giornata di ieri con i
rappresentanti dell'ente previdenziale e con i consulenti del lavoro, dei
ragionieri e dei periti commerciali è servito a chiarire alcune posizioni
che apparivano in forte contrasto tra loro. Al termine dell'audizione
restava ancora qualche elemento di scontento nelle rappresentanze
intervenute, in particolare in quella dei consulenti del lavoro, tuttavia,
grazie anche alla mediazione del funzionario che rappresentava l'ufficio
legislativo del Ministero, si è potuto formulare l'ordine del giorno che è
stato qui illustrato.

Si tratta di una legge, come diceva il collega Antoniazzi, lungamente
attesa, che in qualche misura rende giustizia ad una categoria che da
troppo tempo ne attendeva l'approvazione; quindi il nostro è un atto do~
vuto.

L'ordine del giorno accolto dal Governo ha certamente grande
rilevanza e potrà servire a riprendere in esame, appena possibile, la
materia della previdenza delle categorie dei liberi professionisti.
Concludo affermando che quanto è accaduto ieri, con la presenza del
funzionario del Ministero, sarebbe opportuno divenisse una abitudine,
un modo comune di lavorare per avere rapporti più proficui tra la
nostra Commissione ed il Ministero del lavoro, onde evitare di trovarci
dinnanzi a provvedimenti tra loro in contrasto.

CALVI. La riforma della Cassa nazionale di previdenza e assistenza a
favore dei ragionieri e periti commerciali costituisce nelle sue linee
essenziali un provvedimento che risponde sia agli interessi generali
della categoria che agli interessi complessivi dei professionisti del
nostro paese.

Il provvedimento arriva in ritardo rispetto alle attese di questa
categoria, ma questo ritardo, inaccettabile in linea generale, ha
consentito alla Commissione di affrontare in maniera più sistematica e
innovativa la riforma di questa Cassa nazionale di previdenza e assisten~
za.

L'ordine del giorno presentato in qualche modo ha voluto
raccogliere un malessere che non è stato recepito dal provvedimento e
ha come presupposto che nei prossimi mesi si possano raccogliere in un
altro disegno di legge quegli elementi che non si sono potuti raccogliere
nel provvedimento in esame.

Il Gruppo socialista, pur con alcuni elementi di malessere presenti
nel provvedimento, dà il proprio consenso al disegno di legge.

PRESIDENTE. Metto ai voti il disegno di legge nel suo complesso.

È approvato.
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«Misure urgenti in materia di occupazione» (3082)
(Seguito della dIscussIOne e approvazione)

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca il seguito della discussione
del disegno di legge: «Misure urgenti in materia di occupazione».

Riprendiamo la discussione sospesa nella seduta pomeridiana
dell' Il dicembre scorso.

La sa Commissione non ha nulla da osservare, tuttavia condiziona il
proprio parere, ai sensi dell'articolo 40 del Regolamento, all'accogli~
mento di due emendamenti.

BISSI, sottosegretario dI Stato per il lavoro e la previdenza :"ociale.
Mi ero riservato di parlare in sede di replica dopo l'espressione del
parere della Sa e della l a Commissione, in quanto già in Commissione di
merito erano emerse alcune preoccupazioni per quanto riguarda in
particolare il titolo I che prevede lo stanziamento per il prosieguo delle
attività delle cooperative operanti nell'area napoletana e palermitana.

In effetti in Commissione di merito in diversi interventi si è chiesto
al Governo di dare risposta circa i programmi finora attuati da queste
cooperative. In altra occasione già ebbi modo di precisare che il
Ministero del lavoro per quanto riguarda questo problema era
nell'impossibilità di fornire delucidazioni sulle attività svolte da1le
cooperative perchè siamo semplicemente degli ufficiali pagatori,
trasferiamo i soldi che poi vengono utilizzati dal Ministero dell'interno e
in particolare dai comuni di Napoli e Palermo.

Quali siano i progetti socialmente utili attuati finora non sappiamo.
Erano state avanzate delle richieste, qualora si procedesse a una
ulteriore erogazione di fondi, di una maggior garanzia su1l'utilizzo di
queste risorse. Questa preoccupazione è stata fatta propria dalla
Commissione bilancio nel suo parere e il Governo, accogliendo questa
valutazione, ha predisposto un emendamento all'articolo 1, che
eventualmente può essere migliorato al fine di evitare censure sul
disegno di legge.

Inoltre sarà necessario prevedere, per la copertura di 20 miliardi
per il funzionamento delle agenzie del lavoro e per il programma di
informatizzazione teleporto, una modifica sull'articolo di copertUl'a.

Il Governo ritiene indispensabile che oggi questo ramo del
Parlamento approvi il disegno di legge che, come tutti hanno
sottolineato, ha un carattere di grande urgenza perchè si tratta di dare
continuità a un rapporto di lavoro tra i contrattisti assunti ormai molto
tempo fa e il Ministero del lavoro, in quanto tali soggetti sono divenuti
indispensabili sia per il progetto di informatizzazione che per coprire gli
uffici periferici. In la Commissione il Governo ha espresso l'impegno
che presto si darà attuazione all'assorbimento di questo personale
all'interno delle norme fissate dalla legge finanziaria, affinchè non si
tratti più di un contratto di diritto privato a termine ma nell'arco di
questi due anni, possibilmente prima, si dia una collocazione definitiva
a dei lavoratori divenuti indispensabili per il funzionamento dell'attività
del Ministero.
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PRESIDENTE. Passiamo all'esame dell'articolo 1:

Art. 1.

1. Per la prosecuzione degli interventi statali di cui all'articolo 12,
commi 1 e 2, del decreto~legge 12 gennaio 1991, n. 6, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 marzo 1991, n. 80, è autorizzata l'ulteriore
spesa, rispettivamente, di lire 120 miliardi e lire 90 miliardi per l'anno
1992.

2. All'onere derivante dall'attuazione del presente articolo si
provvede, quanto a lire 90 miliardi, mediante corrispondente utilizzo di
quota parte delle entrate di cui all'articolo 26 della legge 21 dicembre
1978, n.84S, affluite ai sensi dell'articolo 3 del decreto~legge 17
settembre 1988, n. 408, convertito dalla legge 12 novembre 1988, n. 492,
che vengono versate all'entrata del bilancio dello Stato per essere
assegnate ad apposito capitolo dello stato di previsione del Ministero
dell'interno; quanto a lire 120 miliardi mediante parziale utilizzo delle
disponibilità in conto residui del capitolo 8048 dello stato di previsione
del Ministero del lavoro e della previdenza sociale per l'anno 1991, che
saranno versate all'entrata del bilancio dello Stato per essere riassegna~
te ad apposito capitolo dello stato di previsione del Ministero dell'in~
terno.

Su questo articolo sono stati presentati i seguenti emendamenti:

Al comma 1, aggiungere, 111fine, il seguente periodo: «La Regione,
sulla base dei progetti già attuati e presentati da parte del Comune e
della Provincia di Napoli e del Comune di Palermo, è tenuta a
trasmettere al Ministro del lavoro una relazione sulle opere eseguite
dall'inizio degli interventi sino ad oggi, nonchè, prima del trasferimento
delle somme, sugli specifici programmi che saranno intrapresi per
l'anno 1992».

1.1 IL RELATORE

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1~bis. L'erogazione dei fondi per l'esecuzione dei lavori socialmen~
te utili nell'area napoletana è subordinata alla effettiva e documentata
presentazione da parte del Comune e della Provincia di Napoli di
progetti di lavoro mirati all'effettivo impiego delle unità impegnate».

1.2 FLORINO

CALVI, relatore alla Commissione. La questione dei progetti dei
comuni di Napoli e Palermo è stata sollevata nel corso della discussione
generale. Quegli enti non hanno mai avuto a disposizione un disegno
operativo che sostenesse l'erogazione dei fondi.

La Commissione bilancio ha precisato il livello istituzionale
attraverso il quale passare tale questione e sono d'accordo che sia
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mantenuto il testo formulato da essa. Il comma aggiuntivo stabilisce che
sia la Regione a trasmettere al Ministero del lavoro una relazione sulle
opere eseguite, in modo da dare organica rappresentazione degli
interessi del sistema delle autonomie locali.

PRESIDENTE. Metto ai voti l'emendamento 1.1, presentato dal re~
latore.

È approvato.

L'emendamento 1.2, presentato dal senatore FIorino, risulta così as~
sorbito.

Metto ai voti l'articolo 1 nel testo emendato, di cui do lettura:

Art. 1.

1. Per la prosecuzione degli interventi statali di cui all'articolo 12,
commi 1 e 2, del decreto~legge 12 gennaio 1991, n. 6, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 marzo 1991, n. 80, è autorizzata l'ulteriore
spesa, rispettivamente, di lire 120 miliardi e lire 90 miliardi per l'anno
1992. La regione Campania e la Regione siciliana, sulla base dei progetti
già attuati e presentati rispettivamente dal Comune e dalla Provincia di
Napoli e dal Comune di Palerhlo, sono tenute a trasmettere al Ministro
del lavoro e della previdenza sociale una relazione sulle opere eseguite
dall'inizio degli interventi sino alla data di entrata in vigore della
presente legge, nonchè, prima del trasferimento delle somme, sugli
specifici programmi che saranno intrapresi per l'anno 1992.

2. All'onere derivante dall'attuazione del presente articolo si
provvede, quanto a lire 90 miliardi, mediante corrispondente utilizzo di
quota parte delle entrate di cui all'articolo 26 della legge 21 dicembre
1978, n.845, affluite ai sensi dell'articolo 3 del decreto~legge 17
settembre 1988, n. 408, convertito dalla legge 12 novembre 1988, n. 492,
che vengono versate all'entrata del bilancio dello Stato per essere
assegnate ad apposito capitolo dello stato di previsione del Ministero
dell'interno; quanto a lire 120 miliardi mediante parziale utilizzo delle
disponibilità in conto residui del capitolo 8048 dello stato di previsione
del Ministero del lavoro e della previdenza sociale per l'anno 1991, che
saranno versate all'entrata del bilancio dello Stato per essere riasscgna~
te ad apposito capitolo dello stato di previsione del Ministero dell'in~
terno.

È approvato.

È stato presentato, dal senatore Vecchi e da altri senatori, il
seguente ordine del giorno relativo all'articolo 1:

«La Il a Commissione del Senato,

nell'approvare il disegno di legge 3082, che detta norme in merito
a «misure urgenti in materia di occupazione»,
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impegna il Governo:

ad esaminare i modi e i criteri con cui rendere possibile, durante
i 24 mesi di proroga dell'occupazione dei duemila giovani assunti dal
Ministero del lavoro, la trasformazione del loro rapporto di lavoro in
rapporto a tempo indeterminato, con regolare inquadramento In
ruolo.

Ciò risponde alla necessità di consentire al Ministero del lavoro,
che si trova in carenza di organico, da adempiere ai compiti attribuiti ai
suoi servizi dalla legge n. 56 del 1988 e da quella recente n. 223 del
1991, con personale che ha già acquisito professionalità e che è stato
reclutato con regolari prove concorsuali per titoli ed esami».

0/3082/1/11 VECCHI, IANNONE, ANTONIAZZI, CHIESURA,

LAMA, GIUGNI, SARTORI, CALVI

ANTONIAZZI. L'ordine del giorno si illustra da sè. Esso accoglie
alcune delle osservazioni emerse nel corso della discussione in 1a Com~
missione.

Rinnoviamo la proroga per altri 2 anni per 2000 giovani del
Ministero del lavoro, ma non possiamo andare avanti con questo tipo di
situazione e occorre trovare una sistemazione di questo personale
tenendo presente che il Ministero è sotto organico.

Inoltre non dimentichiamo che questi giovani sono stati reclutati
con regolari prove di esame. Non si capisce perchè si debba continuare
con queste proroghe che creano situazioni facilmente comprensibIli.

Questi giovani hanno acquisito una certa professionalità ed
esperienza, ce n'è bisogno a livello di Ministero c l'ordine del giorno
impegna il Governo ad operare per trovare una soluzione durante questi
24 mesi di proroga. È un documento che lasciamo a coloro che
verranno dopo di noi, ma esso è finalizzato a conseguire un obiettivo
molto concreto, cioè quello di fare tesoro dell'esperienza fin qui acqui~
sita.

PRESIDENTE. Condivido l'ordine del giorno e lo sottoscrivo.

SARTORI. Anch'io aderisco all'ordine del giorno. Avevo predispo~
sto un emendamento teso a trasformare il rapporto di lavoro in un
contratto a tempo indeterminato, con l'indicazione dell'inquadramento
nelle corrispondenti qualifiche professionali.

Tuttavia, dal momento che l'ordine del giorno rispecchia fedelmen~
te il contenuto di quell'emendamento (che peraltro non ho formali¿za~
to), lo sottoscrivo anch'io.

BISSI, sottosegretario di Stato per il lavoro e la previdenza :,ociale. Il
Governo già presso la Commissione affari costituzionali si è impegnato a
rendere stabile il rapporto di lavoro di questi giovani, nel corso dei 24
mesi di proroga e se possibile anche in tempi minori. Voglio rendere
testimonianza del fatto che il senatore Sartori intendeva presentare un
emendamento in tal senso, che però avrebbe determinato qualche
problema per l'approvazione del provvedimento.
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Comunque il Governo accoglie l'ordine del giorno.

VECCHI. Chiediamo che l'ordine del giorno venga posto ai voti, in
modo da conferire più forza all'impegno.

PRESIDENTE. Metto ai voti l'ordine del giorno 0/3082/1/11,
presentato dal senatore Vecchi e da altri senatori.

È approvato.

Passiamo all'esame dell'articolo 2. Ne do lettura:

Art. 2.

1. È prorogata di ulteriori ventiquattro mesi la durata del contratto
di diritto privato stipulato per l'assunzione prevista dall'articolo 9 del
decreto~legge 21 marzo 1988, n. 86, convertito, con modificazioni, dalla
legge 20 maggio 1988, n. 160, di 2.000 unità di personale impiegatizio. Il
personale eventualmente cessato dal servizio per scadenza del termine
contrattuale, intervenuta prima della data di entrata in vigore della
presente legge, è riammesso in servizio per ulteriori ventiquattro mesi
decorrenti dalla data della riammissione. Al relativo onere, valutato in
complessive lire 142.500 milioni, di cui lire 54.000 milioni per l'anno
1992, lire 71.000 milioni per l'anno 1993 e lire 17.500 milioni per l'anno
1994, si provvede mediante corrispondente utilizzo di quota parte delle
entrate di cui all'articolo 26, comma 1, della legge 21 dicembre 1978,
n.84S, che vengono versate all'entrata del bilancio dello Stato per
essere assegnate ad apposito capitolo dello stato di previsione del
Ministero del lavoro e della previdenza sociale.

2. AI fine di provvedere alle spese di funzionamento delle Agenzie
per l'impiego, al proseguimento dell'attuazione del progetto informati~
co «Teleporto del lavoro», nonchè all'acquisto dei mobili e delle
attrezzature occorrenti al potenziamento dei servizi del Ministero del
lavoro e della previdenza sociale, è autorizzata, per l'anno 1992,
l'ulteriore spesa di lire 20 miliardi. Al predetto onere si provvede
mediante corrispondente riduzione dello stanziamento iscritto al
capitolo 4577 dello stato di previsione del Ministero del lavoro e della
previdenza sociale per l'esercizio finanziario 1992, intendendosi
corrispondentemente ridotta l'autorizzazione di spesa di cui all'articolo
15, comma 52, della legge 11 marzo 1988, n. 67.

Su questo articolo è stato presentato il seguente emendamento:

Al comma 2, sostituire il periodo da: «Al predetto onere» a: «11
marzo 1988, n.67», con il seguente: «Al predetto onere si provvede
mediante corrispondente utilizzo di quota parte delle entrate di cui
all'articolo 26, comma 1, della legge 21 dicembre 1978, n.84S, che
vengono versate all'entrata del bilancio dello Stato per essere assegnate
ad apposito capitolo dello Stato di previsione del Ministero del lavoro e
della previdenza sociale».

2.1 IL RELATORE
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CALVI, relatore alla Commissione. Con questo emendamento
intendiamo rispondere alle condizioni poste dalla Commissione bilan~
cio sostituendo il riferimento al capitolo di spesa.

PRESIDENTE. Metto ai voti l'emendamento 2.1, presentato dal re~
latore.

È approvato.

Metto ai voti l'articolo 2 nel testo emendato, di cui do lettura:

Art. 2.

1. È prorogata di ulteriori ventiquattro mesi la durata del contratto
di diritto privato stipulato per l'assunzione prevista dall'articolo 9 del
decreto~legge 21 marzo 1988, n. 86, convertito, con modificazioni, dalla
legge 20 maggio 1988, n. 160, di 2.000 unità di personale impiegatizio. Il
personale eventualmente cessato dal servizio per scadenza del termine
contrattuale, intervenuta prima della data di entrata in vigore della
presente legge, è riammesso in servizio per ulteriori ventiquattro mesi
decorrenti dalla data della riammissione. AI relativo onere, valutato in
complessive lire 142.500 milioni, di cui lire 54.000 milioni per l'anno
1992, lire 71.000 milioni per l'anno 1993 e lire 17.500 milioni per l'anno
1994, si provvede mediante corrispondente utilizzo di quota parte delle
entrate di cui all'articolo 26, primo comma, della legge 21 dicembre
1978, n. 845, che vengono versate all'entrata del bilancio dello Stato per
essere assegnate ad apposito capitolo dello stato di previsione del
Ministero del lavoro e della previdenza sociale.

2. Al fine di provvedere alle spese di funzionamento delle Agenzie
per l'impiego, al proseguimento dell'attuazione del progetto informati~
co «Teleporto del lavoro», nonchè all'acquisto dei mobili e delle
attrezzature occorrenti al potenziamento dei servizi del Ministero del
lavoro e della previdenza sociale, è autorizzata, per l'anno 1992,
l'ulteriore spesa di lire 20 miliardi. AI predetto onere si provvede
mediante corrispondente utilizzo di quota parte delle entrate di cui
all'articolo 26, primo comma, della legge 21 dicembre 1978, n. 845, che
vengono versate all'entrata del bilancio dello Stato per essere assegnate
agli appositi capitoli dello stato di previsione del Ministero del lavoro e
della previdenza sociale.

È approvato.

Passiamo all'esame dell'articolo 3. Ne do lettura:

Art. 3.

1. Il termine previsto dall'articolo 4, comma 4, del decreto~legge 29
marzo 1991, n. 108, convertito, con modificazioni, dalla legge 10giugno
1991, n. 169, è differito fino al 30 giugno 1992.
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2. Nel comma 6, primo periodo, dell'articolo 22 della legge 23
luglio 1991, n.223, le parole: «alla data del 31 dicembre 1988» sono
sostituite dalle seguenti: «alla data di entrata in vigore della presente
legge».

3. Nel comma 10, secondo periodo, dell'articolo 6 del decreto~
legge 21 marzo 1988, n. 86, convertito, con modificazioni, dalla legge 20
maggio 1988, n. 160, e successive modificazioni, le parole: «e 1991.»
sono sostituite dalle seguenti: «, 1991 e 1992.».

4. All'onere derivante dall'attuazione del comma 2, valutato in
complessive lire 9.444 milioni per l'anno 1992, si provvede mediante
corrispondente utilizzo di quota parte delle entrate di cui all'articolo 26,
comma l, della legge 21 dicembre 1978, n. 845, che viene versata
all'entrata del bilancio dello Stato per essere assegnata ad apposito
capitolo dello stato di previsione del Ministero del lavoro e della
previdenza sociale.

5. Il Ministro del tesoro è autorizzato ad apportare, con propri
decreti, le variazioni di bilancio conseguenti all'attuazione della
presente legge.

Su questo articolo sono stati presentati i seguenti emendamenti:

Dopo a comma 2 aggiungere a seguente:

«2~bis. Il termine di 180 giorni di durata del trattamento di Cassa
Integrazione Guadagni a favore dei dipendenti delle Società non
operative della GEPI di cui al primo capoverso del comma 6
dell'articolo 22 della legge 23 luglio 1991, n. 223, allo scopo di
consentire alla stessa la presentazione di programma di reimpiego,
viene elevato ad un anno».

3.1 VECCHI, ANTONIAZZI, CHIESURA, IANNONE

Dopo acomma 3 aggiungere a seguente:

«3~bis. Il termine di cui agli articoli 27 e 29 della legge 23 luglio
1991, n. 223, è differito dal 31 dicembre 1991 al 31 gennaio 1992».

3.2 MARINI, ministro del lavoro

Dopo a comma 4 aggiungere a seguente comma:

«4~bis.Gli articoli 4 e 24 della legge 23luglio 1991, n. 223, sono sop~
preSSI».

3.3 FLORINO

VECCHI. Ai fini di non ritardare l'approvazione del provvedimento
che è urgente e risponde a necessità di carattere sociale e di funzionalità
del Ministero del lavoro ritiriamo l'emendamento, dichiarato privo di
copertura dalla sa Commissione.

BISSI, sottosegretario di Stato per a lavoro e la previdc/1Za sociale.
L'emendamento 3.2 intende spostare i termini dal 31 dicembre 1991 al
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31 gennaio 1992 in relazione agli articoli 27 e 29 della legge n. 223 del
1991. Questo per dare maggiore possibilità alle aziende di procedere ai
conteggi. Voglio evidenziare che l'emendamento non comporta alcun
onere.

PRESIDENTE. Metto ai voti l'emendamento 3.2, presentato dal Go~
verno.

È approvato.

L'emendamento 3.3, presentato dal senatore FIorino, è decaduto
per assenza del presentatore.

Metto ai voti l'articolo 3 nel testo emendato, di cui do lettura:

Art. 3.

1. Il termine previsto dall'articolo 4, comma 4, del decreto~legge 29
marzo 1991, n. 108, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° giugno
1991, n. 169, è differito fino al 30 giugno 1992.

2. Nel primo periodo del comma 6 dell'articolo 22 della legge 23
luglio 1991, n. 223, le parole: «alla data del 31 dicembre 1988» sono
sostituite dalle seguenti: «alla data di entrata in vigore della presente
legge».

3. Nel secondo periodo del comma 10 dell'articolo 6 del decreto~
legge 21 marzo 1988, n. 86, convertito, con modificazioni, dalla legge 20
maggio 1988, n. 160, e successive modificazioni, le parole: «e 1991.»
sono sostituite dalle seguenti: «,1991 e 1992.».

4. Il termine di cui agli articoli 27 e 29 della legge 23 luglio 1991,
n. 223, è differito dal 31 dicembre 1991 al 31 gennaio 1992.

5. All'onere derivante dall'attuazione del comma 2, valutato in
complessive lire 9.444 milioni per l'anno 1992, si provvede mediante
corrispondente utilizzo di quota parte delle entrate di cui all'articolo 26,
primo comma, della legge 21 dicembre 1978, n. 845, che viene versata
all'entrata del bilancio dello Stato per essere assegnata ad apposito
capitolo dello stato di previsione del Ministero del lavoro e della
previdenza sociale.

6. Il Ministro del tesoro è autorizzato ad apportare, con propri
decreti, le variazioni di bilancio conseguenti all'attuazione della
presente legge.

È approvato.

Passiamo all'esame dell'articolo 4. Ne do lettura:

Art. 4.

1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della
sua pubblicazione nella Gazzetta UHiciale della Repubblica italiana.

È approvato.

Passiamo alla votazione finale.
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PERRICONE. Già in fase di discussione generale, il gruppo della DC
si è pronunziato favorevolmente all'approvazione del disegno di legge.
Si tratta infatti di un provvedimento che offre la possibilità di
occupazione (magari anche stabile) ai 2.000 giovani che sono stati
assunti a suo tempo; e questo in aree fortemente depresse, dove la
disoccupazione supera il 20 per cento.

Rinnoviamo il nostro intendimento ed esprimiamo il voto favorevo~
le su questo disegno di legge.

VECCHI. Signor Presidente, desidero subito constatare come il
Parlamento, in questa occasione, dimostri di essere uno strumento
efficiente. Infatti, nel giro di 15 giorni dalla presentazione, siamo in
grado di approvare un provvedimento che presenta non pochi elementi
di complessità. Non è la prima volta che ciò avviene in questa
Commissione, ciò vuoI dire che quando vi è volontà politica, quando gli
obiettivi che si pongono sono chiari, è possibile legiferare celermente e
rispondere alle esigenze del paese con tempestività.

Consideriamo l'approvazione di questo disegno di legge un fatto
importante. Esso risponde a concrete esigenze di occupazione, oltre che
di funzionalità del Ministero del lavoro, e consente l'utilizzo delle
strumentazioni di cui lo abbiamo dotato attraverso le leggi n. 56 del
1987 e n. 223 del 1991, affermando l'idea di un Governo attivo del
mercato del lavoro.

Ci fa piacere che sia stato approvato l'emendamento 1.1, presentato
dal re latore all'articolo 1, riguardante i lavori socialmente utili nelle
aree napoletana e palermitana. Occorre ora usare l'accortezza di
spendere i soldi per realizzare effettivamente delle opere, non per
interventi di carattere assistenziale. Ci sembra importante, a questo
proposito, aver vincolato l'erogazione dei fondi alla presentazione dei
resoconti sulle opere realizzate o sui progetti delle opere da realizzare.
Ci sembra il caso di sottolineare tuttavia che anche per queste aree
bisogna arrivare alla normalizzazione, evitando di rinnovare provvedi~
menti di carattere speciale come questo.

Ritengo altresi positivo che la Commissione affari costituzionali e
noi, con l'ordine del giorno precedentemente approvato, abbiamo
affermato la necessità che i giovani occupati con contratto a tempo
determinato presso il Ministero del lavoro, trovino sistemazione
definitiva nella pianta organica. Ciascuno di noi ha avuto modo di
incontrare le delegazioni di questi giovani ed i rappresentanti delle tre
confederazioni. Del resto sappiamo che l'organico del Ministero è
insufficiente per assolvere i compiti demandatigli dalla legge.

Ci dispiace che non sia stato accolto il nostro emendamento che
riguardava i lavoratori della GEPI, comunque speriamo che si arrivi
quanto prima alla definizione di un provvedimento di riordino della
GEPI.

Ci auguriamo infine che la Camera dimostri la nostra stessa
sollecitudine nell'esaminare il provvedimento, in modo che esso possa
diventare legge prima della scadenza dei termini dcl contratto che
regola il rapporto di lavoro di questi 2.000 giovani, casi da non
determinare interruzione nella loro attività lavorativa.

Con questo spirito, esprimiamo il nostro voto favorevole.
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CALVI, relatore alla Commissione. Quello che andiamo ad approva~
re è un provvedimento complesso con motivazioni diverse. Esso
riguarda anche i lavoratori impiegati in lavori socialmente utili in realtà
particolarmente degradate come le città di Napoli e Palermo. Con
alcuni emendamenti abbiamo dato ordine alla materia che presentava
parecchie lacune.

Un'altra parte del provvedimento riguarda 2000 giovani assunti per
progetti specifici di informatizzazione nel Ministero del lavoro. Questi
giovani già hanno acquisito dei titoli specifici attraverso questa prima
esperienza di 24 mesi di lavoro fornendo un contributo rilevante al
teleporto. Dal punto di vista politico e sociale c'è la necessità che questi
giovani vengano inseriti in maniera coerente nell'ambito del Ministero e
l'ordine del giorno presentato impegna il Governo a trovare una
risposta definitiva senza la necessità di ricorrere a provvedimenti d'ur~
genza.

Il provvedimento, al di là delle contraddizioni e delle complessità
che evidenzia, ha il consenso non solo del relatore ma anche del Gruppo
politico che rappresento.

PRESIDENTE. Metto ai voti il disegno di legge nel suo complesso.

È approvato.

I lavori terminano alle ore 17,15.

SERVIZIO DELLE COMMISSIONI PARLAMENTARI
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